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È necessario un cambiamento più radicale nel nostro
modo di pensare l’economia. È tempo di ammettere che la 

visione neoclassica del capitalismo non offre alcuna
soluzione ai problemi economici che abbiamo di fronte…. 
Dobbiamo abbandonare la nostra fede incondizionata nel

potere di risolvere tutti i difetti dei mercati centrati sul
profitto personale e accettare invece che i problemi non 
verranno risolti dai meccanismi naturali dell’economia

come è attualmente strutturata. 

Muhammad Yunus



01.
Con la Rivoluzione industriale e l’avvento del modello
economico «classico», l’economia ha perso il ruolo che
aveva ricoperto fino ad allora nello sviluppo di un valore
economico teso anche alla crescita della società nel suo
insieme.

La massimizzazione del profitto, elemento centrale di
questo modello, ha dato vita ad una crescita del PIL
mondiale, per altro disomogenea, ma ha contribuito a
generare squilibri sociali ed ambientali che oggi minano
la sostenibilità stessa di quel risultato.



02. E C O N O M IA.  C O N T E S TO.  C A S A  C O M U N E

L’affermazione incontrastata di questo modello ha difatti allontanato 
l’economia dai principi su cui l’Europa per secoli aveva costruito il suo 
sviluppo sociale ed economico e di cui il Rinascimento italiano rimane 
l’emblema.

Una cultura e un’etica del lavoro legata ad alcuni valori fondativi che 
prevedevano uno sviluppo armonico del «bene comune», attraverso 
l’integrazione tra un giusto profitto e la valorizzazione delle persone, delle 
comunità e dell’ambiente



L'Allegoria ed Effetti del Buono Governo
Ambrogio Lorenzetti



03. O I K O S -N EM EIN

All’origine la parola greca : «oikos-nemein», da cui deriva il termine economia, 
il cui significato riporta ad una «corretta gestione della casa» e dunque al 
ruolo determinante ma non prevalente dell’economia nella realizzazione della 
«casa comune»



L’economia e l’ambiente



L’economia e la società



Può l'industria darsi dei fini? Si trovano questi 
semplicemente nell'indice dei profitti? Non vi è al di là del 

ritmo apparente qualcosa di più affascinante, una 
destinazione, una vocazione anche nella vita di una 

fabbrica?

Adriano Olivetti



4. V E R S O  Q U A L I  V A L O R I ?

I L  V A L O R E 
S O C I A L E

I L  V A L O R E 
A M B I E N T AL E

I L  V A L O R E 
E C O N O M I C O



5. U N  V A L O R E S O S T E NI B I L E



“Cert’ è che proprio il Medioevo, con la sua spiritualità 
esasperata, con la sua accanita ricerca di Dio, con la sua miseria 
materiale, con le sue paure e le sue farneticazioni mistiche, riuscì 
a scardinare l’ uomo dal suo lungo sonno tecnologico e a fornirgli 

le ragioni per nuove terrestri speranze, per nuove razionali 
consapevolezze, per nuove umanissime creazioni… Sta di fatto 

che tra il decimo e il quattordicesimo secolo la popolazione 
europea raddoppiò e l’ Europa, coinvolta nella gradevole corrente 
di un fiume calmo di bellezza e di verità, si adagiò sulla sponda 

luminosa di un’ epoca nuova…”

Domenico De Masi



V E R S O  U N ’ E C O N O M I A I N T E G R A L E  



06. I L  M O N A C H ES IM O E  I L  V A L OR E E C O N O M IC O

✓ Nascono in Europa nei secoli circa 75.000 monasteri
✓ I monasteri diventano delle eccellenze dal punto di vista 

della produzione agroalimentare: la birra, il vino, il grana 
padano e numerose altre «invenzioni»

✓ Inventano o perfezionano  numerosi strumenti: l’uso 
della forza motrice, gli attrezzi della protoindustria

✓ Diventano luoghi di cultura unici: gli amanuensi, le 
prime stampe a Montecassino, Guido d’Arezzo

✓ Sono i principali luoghi di accoglienza dell’epoca e danno 
vita ad ospedali, alla farmacopea, alla chirurgia

✓ In virtù della ricchezza prodotta prima Napoleone e poi il 
nuovo Stato Italiano privatizzano i monasteri e ne 
derubano le sostanze



07. I L  M O N A C H ES IO MO  E  I L  V A L OR E S O C I AL E

✓ E’ il valore principale su cui i monaci hanno costruito una 
cultura durata nei secoli

✓ La persona, il singolo monaco, la sua felicità è al centro 
della comunità con il portato del suo essere «monos»

✓ L’ «ora, lege et labora» diventa un cambiamento 
antropologico e sociale

✓ La comunità , il «cenobio» diventa la loro rivoluzione 
«silenziosa» in un mondo che fatica a darsi identità

✓ La vita quotidiana nel monastero diventa «scuola» luogo 
di consapevolezza, sviluppo ed evoluzione



“Il Signore, rivolto alla moltitudine degli uomini, cerca il 
suo operaio e dice: chi vuole la vita e desidera che i suoi 

giorni trascorrano beati?...Che cosa è più dolce o carissimi 
fratelli di questa voce del Signore che ci invita? Ecco, poiché 

ci ama ci mostra il cammino della vita.”

S.Benedetto, Regola, Prologo



“L’ozio è nemico dell’anima e perciò i fratelli in determinate 
ore devono essere occupati in lavori manuali, in altre nella 
lettura divina… E se la necessità del luogo o la povertà li 

costringe a badare essi stessi ai raccolti, non se ne contristino: 
perché sono veri monaci appunto quando vivono col lavoro 
delle loro mani come facevano i nostri padri e gli apostoli.”

San Benedetto, Regola, Cap. 48



“E se promette di persistere nella sua stabilità, in capo a 
due mesi gli sia letta per intero questa Regola e gli si 
dica: ecco la legge sotto la quale vuoi militare: se puoi 

osservarla entra, se non puoi vattene pure liberamente… 
Trascorsi altri sei mesi, gli si rilegga la Regola, perché 

sappia che cosa viene a fare”

San Benedetto, Regola, Cap. 58



“Chi dunque assume il titolo di abate deve guidare i suoi 
discepoli con un duplice insegnamento: deve cioè mostrare 

più con i fatti che con le parole, tutto ciò che è buono e santo, 
così che ai discepoli in grado di comprendere presenterà i 

comandamenti del Signore con la sua parola, mentre a quelli 
di animo rozzo e ai semplici mostrerà i precetti divini con l’ 

esempio del suo comportamento”.

San Benedetto, Regola, Cap. 2



“Sappia l’abate qual cosa ardua e difficile egli ha intrapreso 
con il dirigere anime e adattarsi al carattere di molti. Tratti 
l’uno con la dolcezza, l’altro con le minacce, l’altro con la 
persuasione: si adatti e si conformi a tutti secondo l’indole 

varia e la capacità di ciascuno”

S. Benedetto, Regola, Cap 2



“Quindi, a seconda delle circostanze, e alternando severità 
a dolcezza, mostri ora il severo atteggiamento del maestro, 

ora l’ affettuoso volto del padre. Corregga quindi 
duramente gli indisciplinati e gli irrequieti, esorti invece 
gli obbedienti, i docili e i pazienti a maggiori progressi; 

rimproveri e castighi chi è negligente e sprezzante.”

San Benedetto, Regola, Cap. 2



“Non sia agitato e irrequieto, né esagerato e ostinato, né 
invidioso o troppo sospettoso, perché non avrebbe mai pace. 

Nel dare i suoi ordini sia prudente e riflessivo e mostri 
discernimento ed equilibrio nelle disposizioni che da sia 

nelle cose spirituali che in quelle temporali.”

S. Benedetto, Regola, Cap. 2



“Ogni volta che in monastero si devono trattare cose di 
importanza, l’abate  raduni tutta la comunità ed esponga egli 
stesso di che si tratta. E udito il parere dei fratelli, consideri 
dentro di sé la cosa e faccia quel che gli sembrerà più utile. 

Abbiamo detto di chiamare tutti a consiglio, perché spesso il 
Signore ispira al più giovane il partito migliore”

San Benedetto, Regola, Cap.3



Dobbiamo dunque istituire una scuola di servizio divino e 
speriamo, nel farlo, di non avere a stabilire nulla di 
gravoso e di pesante. Ma se dovesse anche seguirne 

qualche cosa di più rigoroso non lasciare subito impaurito 
la via della salvezza, che non si può intraprendere se non 

per un ingresso stretto”

San Benedetto, Regola, Prologo



“Perciò chiunque tu sia che ti affretti verso la patria 
celeste, poni in pratica questa piccolissima regola da 

principianti appena delineata; potrai in seguito 
finalmente raggiungere, con l’aiuto di Dio, quelle più 

alte vette di dottrina e di virtù qui innanzi 
ricordate.”

San Benedetto, Regola, Cap. 73
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